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“Egli parlava del tempio del suo corpo”
G. Lo zelo per la casa di Dio, che è l'uomo, ha divorato talmente Gesù da spingerlo a dare liberamente la sua vita per purificarlo, rinnovarlo, redimerlo, renderlo capace di osservare lo spirito della legge e diventare così il luogo della dimora del Signore per mezzo dello Spirito. 

Lasciamoci purificare da Gesù, lasciamo che Egli distrugga in noi tutto ciò che ci impedisce di accogliere Dio così che, rinnovati nello spirito e nella carne, andiamo incontro alla Pasqua, per morire e risorgere con Lui alla vita che non ha mai fine

G. Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo.     T. Amen

Canto

G. La “purificazione” del tempio da parte di Gesù, di cui ci narra il Vangelo, purificazione dai mercanti e dagli interessi terreni, è un richiamo al vero spirito religioso che la fede cristiana deve esprimere: è la premessa per il rinnovamento interiore e per un rapporto con Dio “in spirito e verità”
(S) Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere

1L Dal Vangelo secondo Marco (Gv 2,13-25)

Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. Trovò nel tempio gente che vendeva buoi, pecore e colombe e, là seduti, i cambiamonete. Allora fece una frusta di cordicelle e scacciò tutti fuori del tempio, con le pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei cambiamonete e ne rovesciò i banchi, e ai venditori di colombe disse: «Portate via di qui queste cose e non fate della casa del Padre mio un mercato!». I suoi discepoli si ricordarono che sta scritto: «Lo zelo per la tua casa mi divorerà». 
Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale segno ci mostri per fare queste cose?». Rispose loro Gesù: «Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere». Gli dissero allora i Giudei: «Questo tempio è stato costruito in quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?». Ma egli parlava del tempio del suo corpo. Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che aveva detto questo, e credettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù. Mentre era a Gerusalemme per la Pasqua, durante la festa, molti, vedendo i segni che egli compiva, credettero nel suo nome. Ma lui, Gesù, non si fidava di loro, perché conosceva tutti e non aveva bisogno che alcuno desse testimonianza sull’uomo. Egli infatti conosceva quello che c’è nell’uomo. Parola del Signore
Davanti a Gesù Eucarestia

Durante la preghiera a Gesù Eucaristia ci metteremo in ginocchio. Stare inginocchiati ci fa ricordare

che siamo davanti al Signore e lo riconosciamo come l'Unico della nostra vita
(S)Hanno profanato il Tempio, Gesù, la casa del Padre tuo, riducendolo ad un luogo di mercato, quasi che Dio sia in vendita al miglior offerente. Hanno deturpato il suo volto, appiccicandogli maschere mostruose, che impediscono di riconoscere i tratti della sua misericordia e della sua tenerezza infinita. Hanno sporcato con i loro traffici ciò che vi era di più santo, di più nobile, di più grande: il dono di una Presenza gratuita e libera, da accogliere con cuore riconoscente, un cuore di poveri e di piccoli. Per questo tu reagisci con forza, diventando addirittura violento, perché davanti all’intollerabile non si può rimanere inerti. Ma nello stesso tempo ricordi che ora, sulle macerie del tradimento e dell’infedeltà, c’è un nuovo Tempio offerto a chi cerca Dio con cuore sincero. Sei tu, Gesù, la dimora in cui si rende presente, viva ed efficace, la bontà del Padre; sei tu, Gesù, la parola che guida e manifesta la sua volontà; sei tu, Gesù, la porta che apre sul mistero insondabile ed offre una comunione eterna, che nulla potrà mai spezzare.

Tutti
Signore nostro Dio, santo è il tuo nome; piega i nostri cuori ai tuoi comandamenti e donaci la sapienza della croce, perché, liberati dal peccato, che ci chiude nel nostro egoismo, ci apriamo al dono dello Spirito per diventare tempio vivo del tuo amore. Crea in noi, Signore, il silenzio per ascoltare  la tua voce,  penetra nei nostri cuori con la spada della tua Parola,  perché alla luce della tua sapienza, possiamo valutare le cose terrene ed eterne, e diventare liberi e poveri per il tuo regno,  testimoniando al mondo
 che tu sei vivo in mezzo a noi  come fonte di fraternità, di giustizia e di pace. Amen
Adorazione silenziosa

G. Quaresima, tempo di ricerca di Dio, di conversione; ma come e dove avviene questo incontro perché alla fine sia salvifico? Quale culto, perché sia vero ed efficace? Quale tempio frequentare e quale religione praticare perché sia gradita al Signore?  Lui che un giorno disse alla Samaritana:
(S) "Né su questo monte né in Gerusalemme adorerete il Padre.
 E' giunto il momento, ed è questo, in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità"
(Gv 4,23).
2L Ancora una volta la liturgia quaresimale ci fa guardare al mistero pasquale come all'autentico luogo dell'incontro salvifico con Dio oggi. Il gesto rivoluzionario di Gesù è sempre parlante anche oggi: 
(S) "Gettò a terra il denaro dei cambiavalute e ne rovesciò i banchi,
 e disse: Non fate della casa del Padre mio un luogo di mercato".
E' un Gesù particolarmente duro e risoluto; non può tollerare che la casa del Padre sia inquinata, anche se si tratta di piccoli e, in certo modo, indispensabili commerci. Gesù sa bene che in un tempio ove si accolgono questi piccoli commerci si arriva a vendere e a comprare anche la vita di un uomo per soli trenta denari. 
(S) Ma qual è il mercato che scandalizza Gesù? Qual è la compra-vendita che Gesù non può sopportare?
Senza dubbio la lettera di questa pagina evangelica interpella il nostro modo di gestire gli edifici di culto e quanto vi è annesso: se siano cioè davvero luoghi per la preghiera e di incontro con Dio o non piuttosto luoghi sciatti e pieni di confusione. Così pure chiede a chi ha responsabilità pastorali di porre grande attenzione a se stessi e alle proprie comunità perché non siano palestre per il proprio egocentrismo e tornaconto o per quant'altro che non riguardi lo "zelo per la casa del Signore". 
Ma c'è un altro mercato sul quale è importante porre la nostra attenzione: è quello che si svolge dentro i cuori. 
(S) Ed è un mercato che scandalizza ancor più il Signore Gesù perché il cuore è il vero tempio che Dio vuole abitare. Tale mercato riguarda il modo di concepire e di condurre la vita. Quante volte la vita
 viene ridotta ad una lunga ed avara compra-vendita, senza più la gratuità dell'amore! 
Quante volte dobbiamo constatare, a partire da noi stessi, il rarefarsi della gratuità, della generosità, della benevolenza, della misericordia, del perdono, della grazia! La ferrea legge dell'interesse personale, o di gruppo, o di nazione, sembra presiedere inesorabilmente la vita degli uomini. Tutti, chi più
 chi meno, siamo impegnati a trafficare per noi stessi e per il nostro guadagno; e non badiamo
 se da tale pratica crescono le erbe velenose dell'arroganza, dell'insaziabilità e della voracità. 
Quel che conta e quel che vale è il proprio personale guadagno; a qualsiasi prezzo.
Anche la messa, o anche più in generale la religione che si pratica da molti cristiani, è davvero sempre un culto puro, disinteressato, occasione di adorazione, di lode e di ringraziamento a Dio? O non piuttosto spesso solo rito magico...! Un mercanteggiare con Dio? Non che non ci voglia la preghiera di intercessione e di richiesta d'aiuto; il cristianesimo è "salvezza", cioè coscienza di un limite e di una insufficienza. Ma Gesù ci ha insegnato a non pensare a Dio come al tappabuchi dei nostri guai; a Satana che nel deserto lo tentava di miracolismo rispose:
(S) "Non tentare il Signore Dio tuo", non sfidare Dio, non accaparrarlo per i tuoi progetti, 
ma fidati di Lui anche nei momenti di prova.


Ci ha infatti insegnato a pregare: 
(S) "Sia fatta la tua volontà"; cioè a fidarsi di Lui che ci sa aiutare anche nella prova;
 che la prova ha anche una sua pedagogia e un  suo sbocco efficace 
                     "perché tutto concorre al bene per coloro che amano Dio" (Rm 8,28).
Allora, vien da dire: se il vero culto non è la pratica, non sarà più propriamente una religiosità interiore, fatta dell'osservanza della legge, del Decalogo, della giustizia, della coscienza retta, della carità?

Certamente - ci richiamano tutti i Profeti - il vero digiuno è giustizia e carità; e l'osservanza dei Comandamenti costituisce l’argine minimo di partenza per ogni ulteriore voglia di obbedienza a Dio!
Il decalogo ha in testa l'affermazione del primato di Dio, perché lui per primo s'è mosso a compiere una liberazione per l'uomo.
(S) “Io sono il Signore, tuo Dio, che ti ho fatto uscire dal paese d’Egitto, 
dalla condizione di schiavitù:  non avrai altri dei di fronte a me”
(Es 20,1)

Il peccato è alla fine rifiuto di questa iniziativa e di questo amore. Ciò significa che una soggettiva buona moralità non è sufficiente se non si apre ulteriormente al gesto di Dio che salva. 
Gesù entra ancora una volta nella nostra vita, come entrò nel tempio, manda all'aria le bancarelle dei nostri interessi meschini e riafferma il primato assoluto di Dio. E' lo zelo che il Gesù ha per ognuno di noi, per il nostro cuore, per la nostra vita perché si apra ad accogliere Dio. 

(S) Per questo ogni domenica il Vangelo diviene come la sferza che Gesù usa per cambiare il cuore 
e la vita. Anzi, ogni volta che quel piccolo libro viene aperto scaccia dai cuori di coloro che lo ascoltano l'attaccamento a se stessi e rovescia la tenacia nel perseguire in qualsiasi modo i propri affari.

Il Vangelo è la "spada a doppio taglio", di cui parla l'apostolo Paolo, che penetra sin nelle midolla per separarci dal male. Purtroppo capita non di rado di metterci dalla parte di quei "giudei" i quali, al vedere un "laico", qual era Gesù, nel territorio sacro del tempio, si scandalizzano e chiedono ragione di tale brusco e "irriverente" intervento. 
(S) "Quale segno ci mostri per fare queste cose?"

E' la sorda opposizione che ancora facciamo di fronte all'invadenza del Vangelo nella nostra vita. 

(S) Il male e peccato, l'orgoglio e l'egoismo, cercano tutti i modi per ostacolare l'invadenza dell'amore nella vita del mondo. Eppure è proprio nell'accogliere l'amore del Signore che noi troviamo la salvezza. E' più che mai necessario lasciarci sferzare dal Vangelo per essere liberati dalla legge del mercato,
 ed entrare così nel tempio dell'amore che è Gesù stesso.

Signore, tu hai parole di vita eterna!
Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Sal 18 

Tutti

Signore, tu hai parole di vita eterna!

(S) La legge del Signore è perfetta, rinfranca l’anima;
la testimonianza del Signore è stabile, rende saggio il semplice. 
Tutti

Signore, tu hai parole di vita eterna!


(S) I precetti del Signore sono retti, fanno gioire il cuore;
il comando del Signore è limpido, illumina gli occhi. 
Tutti

Signore, tu hai parole di vita eterna!


(S) Il timore del Signore è puro, rimane per sempre;
i giudizi del Signore sono fedeli, sono tutti giusti.
Tutti

Signore, tu hai parole di vita eterna!


(S) Più preziosi dell’oro, di molto oro fino,
più dolci del miele e di un favo stillante.

Tutti

Signore, tu hai parole di vita eterna!

Canto
G. Gesù  parlava del tempio del suo corpo: la persona di Gesù diventa il nuovo tempio, dove è possibile una nuova preghiera, un sacrificio autentico, un'autentica relazione col Padre, nel contesto della vera Pasqua. 

3L Nella storia umana è avvenuta una svolta: quel Dio che è al centro della ricerca dell'uomo, e che aveva mostrato iniziale premura e iniziativa di salvezza entro Israele, un giorno prese carne nell'uomo Gesù di Nazaret. 
(S) Lui divenne quindi il luogo concreto - il tempio – 
         dove "ora abita la pienezza della divinità in un modo fisico" (Col 2,9).
       "Il Verbo che era Dio si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi" (Gv 1)

E’ la piena, visibile e definitiva presenza e mediazione tra il divino e l'umano. Il suo corpo toccava i malati ed essi guarivano. Ma più precisamente si deve dire che è il suo "Corpo spezzato" e il suo "Sangue sparso" ad essere oggi il luogo dove Dio si rende presente in mezzo a noi e ci tocca - dopo che Lui stesso ha coperto coi segni sacramentali quel suo gesto di redenzione compiuto in croce. A quell'atto fa riferimento oggi la parola di Gesù: 
(S) "Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere.
Egli parlava del tempio del suo corpo". Il mistero pasquale allora - nella Pasqua e nella Messa - è il vero e ormai definitivo "tempio" che contiene e comunica la presenza e l'azione di Cristo e di Dio salvatore. Lì è l'autentica religione da vivere, lo sbocco di ogni conversione quaresimale. Ce lo conferma anche la parola di Paolo: 
(S) Fratelli, mentre i Giudei chiedono i miracoli e i Greci cercano la sapienza, noi predichiamo
 Cristo crocifisso, scandalo per i Giudei, stoltezza per i pagani; ma per coloro che sono chiamati,
sia Giudei che Greci, predichiamo Cristo potenza di Dio e sapienza di Dio. Perché ciò che è stoltezza
di Dio è più sapiente degli uomini, e ciò che è debolezza di Dio è più forte degli uomini.
(1Cor 1, 22-25)

Questo è il cuore e la fonte di ogni salvezza, quel mistero pasquale che Gesù indicherà come unico segno da lui esibito: 
(S) "Nessun segno sarà dato se non il segno di Giona profeta. Come infatti Giona rimase tre giorni e tre notti nel ventre del pesce, così il Figlio dell'uomo resterà tre giorni e tre notti nel cuore della terra"
(Mt 12,39-40).
Il mistero della morte e risurrezione, è esattamente l'autentico tempio dove incontrare il Dio che salva. E' la verità che professiamo e proclamiamo, quanti, battezzati nel Suo nome, in Lui siamo anche divenuti pietre vive del nuovo, indistruttibile tempio. Non ci si disperda ad altro nel cammino di questa quaresima! 

(S) Egli, quale Verbo del Padre, Parola di Dio, Spirito datore di vita, entra nel suo tempio che siamo noi.

 (cf 2 Cor 6,16). 
Che il Signore ci guardi dall'impedirgli di entrare per purificarci,
 altrimenti non avremmo parte con lui (cf Gv 13,8)!

Ora, come quando entra in un luogo la luce scompaiono le tenebre e ci si accorge di tutto ciò che è scomposto, così è per la nostra vita quando in essa entra il Signore Gesù. Egli mette in luce i molti compromessi, i tanti inganni, i sottili ragionamenti per autogiustificarsi, persino l'utilizzo dei doni dello Spirito per autoaffermarsi! 
(S) "Gesù sa cosa c'è in ogni uomo";

 è la finale del vangelo da non lasciar cadere. E' uno sguardo il suo di verità, ma anche e soprattutto di compassione. Essere limpidi dinanzi a Lui - "puri di cuore" - è la grande conquista della quaresima;...perché alla fine è la fonte unica della più grande serenità interiore.

Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Tutti
 "Signore nostro Dio, santo è il tuo nome"; ti ringraziamo perché ci hai "liberati dal peccato, che ci chiude nel nostro egoismo". Desideriamo aprirci "al dono dello Spirito" che come acqua viva sgorga dal Cristo, la tua Parola vivente. Insieme con lui, come pietre vive, desideriamo "diventare tempio vivo del tuo amore". Per fare questo, ti chiediamo: "piega i nostri cuori ai tuoi comandamenti.
Canto
Preghiere spontanee                    

Padre nostro
G. In questo cammino di Quaresima, ecco il nostro impegno: chi vuole entrare nel tempio di Dio, deve entrare in Gesù. Deve entrare animato non dallo spirito mercantile, ma dallo Spirito di Gesù, lo Spirito dell'amore gratuito per Dio e per i fratelli. 
(S) Anche noi dobbiamo cacciare i mercanti dal tempio: rifiutare tutte quelle forme di religiosità 
che sono, più o meno apertamente, un modo per aprire con Dio un conto

 di dare e avere. È tipica della religiosità naturale l'idea del contratto, del dare qualcosa a Dio per avere in cambio il suo favore. Si vede Dio come un potente di questo mondo che vuole essere servito, 

che ha bisogno del mio sacrificio. Dio allora è strumentalizzato, messo a servizio del mio progetto;

 solo che per riuscire a fare questo devo sottomettermi, cedere qualcosa. 
La liturgia quaresimale ci invita a cacciare i mercanti dal tempio: in Gesù tutto questo è abolito. In lui siamo amati gratuitamente e possiamo rinunciare ai nostri dannati calcoli - sempre continuamente rinascenti sotto forme nuove e inaspettate - per rispondere con la libertà dell'amore.

Tutti

O Padre, tu hai costituito tuo Figlio Gesù tempio nuovo della nuova e definitiva alleanza, costruito non da mani d'uomo ma dallo Spirito Santo. Fa' che accogliendo con fede la sua parola, abitiamo in lui e possiamo così adorarti in spirito e verità. Apri i nostri occhi alle necessità dei nostri fratelli e sorelle che sono le membra del corpo di Cristo perché servendo loro diamo a te il vero culto che tu desideri. 

Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore. Amen.
Canto
“Siamo venuti per


 Adorarlo”





Adorazione Eucaristica








G= guida   S= solista  L= lettore  T= tutti





"Venite voi tutti che siete affaticati e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario e riposatevi un poco"
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